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é tralafciando molti altri non mi par degno 
d’efTèr tralafciato Francefco d’Affili, qual fu s Frlncefc9 
honorato da Chrifto con le lue ft effe ftimma- d’AffifiLhiU*

„ J . ■ r .per infegna
ti , & datigli come per iniegna lua propria-,, le ftimma» 
nè per altro , che per lo fmilurato defiderio, 
che gli bruciaua nel cuore di fpargere per co
lui il proprio lingue, qual dato hauea per fo ^a° 
ftefiò così abondantemente il lùo ; onde non_, fui VItl- 
potendo conleguire il fuo. defiderio da carne- s. Francefco 
fici interra, meritò confeguirlo dal Cielo, o dato™ mon 
donde deriuano a gl’altri martiri pioggie di doflPer ‘™r 
con'lòlationi diuine, piobbero à Francefco firn Francefco d' 
guinofè,e dolorale piaghe, fi che ben potea di 
re con Paolo Apeftolo (Stigmata Domini Go
ffri Iejù CÌorifli in corpore meo porto ) Ma ecco eh’ ^°MoPudoCf. 
a’ tempi hoftrì comparifce al mondo vn’altro 
Francefco dato a’ parenti per voto fatto al pri- ìnfegne 
mo Francefco, qual come nuouo , e valorofo d^HumikT,’ 
Capitano con tre feliciffime infegne à terrore & carità? 
del Mondo, della Carne,e del Demonio no 
viene; infegne,non quali veggiamo tal voltai 
nel mondo,ma infegne d’Humìltà contra far 
roganza, qual volle che fufle propria del fùo 
ordine, che però chiamollo ordine de Mini
mi, infegna di Penitenza contra i vezzi, e lu- 
finghe della carne, qual non meno lùa pro-


